
17 1  L i b r o  . S e c o n d o . 
cale e Piovano in S. Basso eletto nel ,1485*

9 2 1 )  E  in primo luogo, abbiamo già osservato 
di sopra ( H ,  1 8 8 .) , che i Cristiani nei secoli tra­
sandati crcdevansi in obbligo di recitai' o assistere 
all’ Ore Canoniche non meno degli Ecclesiastici . 
Riputav&nsi a questo obbligati i  Principi medesi­
mi , e nominatamente i nostri antichi D o g i. Non 
qssendo pertanto sempre agevole ai Principi uscire 
dal loro Palazzo , io esso ergevano delle Cappel­
le j o sia Sacelli a quello contigui, e vi metteva­
no dei M inistri sacri, perchè recitando questi not­
te e giorno le divine laudi, potessero essi ancora 
intervenirvi a loro comodo . Fu da noi scritto , che 
Luitprando , il quale regnò* sui Longobardi quasi la 
prima metà intiera del Sec. V I I I , fu il primo al­
meno tra i R e dell’ Italia, che fabbricato nel suo 
Palazzo un Oratorio dedicato al Salvatore , iv i Sa­
cerdote s &  Clericos ìnstittiit, qui ei quttidie divi 
net Officia decantarent. E ra cioè pratica della Chie­
sa , che a’ Sacerdoti si accoppiassero sempre dei Che- 
r ic i , o ministri in feriori. Quindi abbiamo inferito 
nel sopraccitato lu o go , che Luitprando servisse di 
modello ai nostri D ogi per edificar là loro C ap ­
pella , e istituirvi dei Ministri . Nella qual cosa 
bisogna prima ammirare la pietà dei nostri D o g i , 
e poi ancora concludere la lóro amplissima dignità 
fin dal momento che passarono in R ia lto , se non 
solamente avevano P alazzo  , simbolo e m arci di 
supremo dominio, ma in quello eziandio Cappella, 
onde pareggiare la magnificenza dei m aggiori R e 
dell’ Italia.

 ̂ 9 - 0  Circa l’ anno dunque 810 la Sede Ducale 
iu trasportata da Matternauco in R ialto ,  e posta

in


